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Nella vita di una persona ricorrono molte domande a volte molto 
stupide a volte intelligenti a volte inutili. Nel bel mezzo di una 
lezione di scienze mi passò per la mente una domanda intelligente, 
(credo proprio la prima della vita) perché esistono gruppi sanguinei 
diversi e non tutti compatibili fra di loro? Il gruppo sanguineo è una 
delle caratteristiche proprie dell’individuo come il colore degli 
occhi o dei capelli,e quindi è per lo stesso motivo per cui non 
nasciamo tutti con gli occhi azzurri o marroni,o con i capelli castani 
o neri!!!  
Il gruppo sanguineo come tutte le altre caratteristiche fenotipiche, 
sono determinate alla nascita e queste informazioni sono contenute 
nel DNA, il nostro database. I gruppi sanguigni però non variano 
molto da razza a razza, in media il 60 % possiede lo stesso gruppo.  
Esiste un altro motivo per cui i gruppi sanguinei non sono tutti 
uguali: le persone, a seconda dei luoghi i cui si sono stabilite ed 
evolute, hanno sviluppato delle caratteristiche fisiche e sanguinee 
adatte al luogo, in modo da garantire loro adattamento e benessere 
fisico.  
Ma cosa sono i gruppi sanguigni? Essi sono gruppi di 
classificazione che vengono determinati dalla presenza o dal 
assenza sulla membrana cellulare dei globuli rossi, di alcuni 
antigeni e di alcune agglutinine (una proteina sanguinea) nel 
plasma.  
I gruppi sangui si dividono i gruppo 0, A, B, AB; ma esiste anche 
un'altra distinzione tra i gruppi sanguinei, il fattore Rhesus (Rh) che 
può essere positivo o negativo per ogni gruppo sanguineo, ed indica 
la presenza di agglutinine nel sangue. 
 
Le compatibilità sanguigne 
 
Gruppo 0 Rh-: Data l'assenza di antigeni sui globuli rossi e 
l'assenza del fattore Rhesus, questo tipo di sangue può essere donato 
a persone di qualunque gruppo sanguigno. La presenza di ambedue 
le agglutinine nel plasma fa sì che gli individui con questo gruppo 
sanguigno possano ricevere sangue solamente da persone di gruppo 
0-  
Gruppo 0 Rh+: Il fattore Rhesus positivo limita la donazione di 
questo tipo di sangue solamente a persone con fattore Rhesus +, 
indipendentemente dal gruppo sanguigno. Le persone con questo 
gruppo sanguigno possono ricevere sangue solo di gruppo 0 (Rh+ o 
Rh-)  
Gruppo A Rh-: La presenza dell'antigene A rende possibile la 
donazione di questo sangue a persone di gruppo A o AB. Chi avesse 
questo gruppo sanguigno, data la presenza dell'agglutinina beta nel 
plasma, potrà ricevere sangue solo da persone di gruppo A- o 0-  
Gruppo A Rh+: Può donare sangue a persone A+ od AB+ e 
riceverne da 0+, 0-, A+ ed A-  
Gruppo B Rh-: La presenza dell'antigene B porta questo sangue ad 
essere donabile solo a persone di gruppo B ed AB. La presenza 
dell'agglutinina alfa nel plasma fa sì che individui con questo tipo di 
sangue possano riceverne solo da persone di gruppo 0- o B-  
Gruppo B Rh+: Può donare sangue a B+ ed AB+, e riceverne da 0 
e B indipendentemente dal fattore Rhesus.  
Gruppo AB Rh-: Può donare sangue solamente a persone di 
gruppo AB data la presenza di ambo gli antigeni sui globuli rossi. 
L'assenza di agglutinine permette a chi possiede sangue di questo 
gruppo di riceverne da tutti i gruppi con fattore Rhesus negativo.  
Gruppo AB Rh+: Può donare sangue solamente ad individui con 
sangue AB+ ma può riceverne da tutti i gruppi, indipendentemente 
dal fattore Rhesus 
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Ci sono ancora 
Neandertaliani 
tra noi? 

 
Mento 
Con fossetta Allele dominanate D 
Senza fossetta Allele recessivo d 
 
Lobo dell’ orecchio  
Staccato Allele dominanate E 
Attaccato Allele recessivo e 
 
Punta della vedova 
Attaccatura appuntita Allele dominanate W 
Attaccatura diritta Allele recessivo w 
 
Pollici intrecciati 
Sinistro sul destro Allele dominanate F 
Destro sul sinistro Allele recessivo f 
 
Mignolo ricurvo 
Mignolo ricurvo Allele dominanate B 
Mignolo dritto Allele recessivo b 
 
Pollice autostoppista 
Pollice curvo Allele dominanate H 
Pollice dritto Allele recessivo h 
 
Muscolo palmare  
Palmare corto (2 tendini) Allele dominante L 
Palmare lungo (3 tendini) Allele recessivo l 
 
Iridi pigmentate 
Iride scura Allele dominante P 
Iride azzurra Allele recessivo p 
 
Falange intermedia pelosa 
Falange pelosa  Allele dominante M 
Falange glabra Allele recessivo m 
     

Prova anche tu a 
stabilire caratteristiche 
genetiche dominanti e 
recessive.  
 
Controlla chi sa 
arrotolare la lingua e 
chi no, tra i tuoi amici. 
Raccogli dati riferendo 
la capacità ai loro 
genitori e riporta i 
risultati in una tabella.  
 
Invia poi il materiale 
in Redazione 
scriveremo la tua 
ricerca nel prossimo 
mumero!  

Arrotolare la lingua 
è un carattere 
ereditario omozigote 
dominante (LL), 
viceversa 
l’incapacità di farlo 
è omozigote 
recessivo (ll)  
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Nato il 23 maggio del 1707 a Rashult, un piccolo villaggio nei pressi di 
Stenbrohult nella provincia di Smaland, (sud della Svezia) da Nils 
Ingemarsson, un contadino, e Christina Broderson, figlia del locale pastore 
protestante. Alla morte del suocero, quando il piccolo Carl aveva solo 18 mesi, 
Nils ereditò la carica di pastore e assunse la guida religiosa della comunità. Il 
padre di Carl era interessato alla botanica, tanto da adottare come cognome, 
che a quei tempi non era diffuso in Svezia, Linneus ovvero la latinizzazione 
della parola dialettale linn (tiglio) traendo spunto da un grosso tiglio situato nei 
pressi della sua casa natale. Anche Carl, per il quale era prevista una carriera 
ecclesiastica, sviluppò fin dall'infanzia un grande interesse per la botanica, 
tanto che il suo insegnante di scienze nonché medico locale, Johann Rothman, 
convinse suo padre a fargli frequentare l'università di Lund. Nel 1727 si 
iscrisse così all'Università dove iniziò lo studio della medicina, ma molto 
probabilmente il suo vero interesse era quello di studiare le sostanze mediche 
usate a quei tempi, la stragrande maggioranza delle quali era costituita da 
vegetali. Linneo passò la maggior parte del suo tempo a raccogliere e a 
studiare vari tipi di piante. Già dal 1730 iniziò a prendere forma il suo metodo 
di classificazione tassonomica. Ancora studente giunse alla convinzione che 
gli organi riproduttivi delle piante, ovvero le parti del fiore (petali, stami e 
pistilli) potessero essere utilizzati come base per la loro classificazione, scrisse 
un breve trattato sull'argomento, Preludia Sponsaliorum Plantarum ("Nozze 
delle piante"), che gli fece ottenere ancora durante gli studi la posizione di 
docente presso il giardino botanico. Nel 1731 l'Accademia delle Scienze di 
Uppsala finanziò la sua spedizione in Lapponia, in quanto Linneo era 
purtroppo in ristrettezze economiche. Scrisse il resoconto della sua spedizione 
etnografica e botanica nell'opera Lachesis lapponica (pubblicata postuma nel 
1811); nel 1734 organizzò un'altra spedizione nella Svezia centrale. I risultati 
scientifici furono illustrati nell'opera Flora Lapponica Exhibens Plantas per 
Lapponiam Crescentes, secundum Systema Sexuale Collectas in Itinere 
Impensis[1] (1737). Nel 1738 in Svezia iniziò a esercitare la professione di 
medico, dedicandosi principalmente alla cura della sifilide. A Uppsala restaurò 
il giardino botanico, disponendo le piante secondo il suo ordine di 
classificazione. Linneo continuò a organizzare spedizioni in tutto il mondo, 
con il fine di scoprire e classificare tutti gli esseri viventi e i minerali della 
Terra. Molti dei suoi studenti presero parte alle spedizioni ed alcuni addirittura 
perirono durante i viaggi. I suoi ultimi anni di vita furono caratterizzati da un 
crescente pessimismo e dalla depressione; nel 1774 fu colpito da una serie di 
piccoli infarti e morì nel 1778.  
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In Piemonte sono state recentemente 
individuate alcune piante 
ultracentenarie di ulivo, e presso la 
nostra scuola sono state avviate, in 
collaborazione con il CNR IVALSA 
di Sesto Fiorentino, ricerche 
finalizzate ad una caratterizzazione 
morfologica, genetica e degli oli di 
ogni pianta di interesse storico. 

In questi ultimi anni nel nostro Paese si assiste a un continuo 
diffondersi dell’olivo in zone in cui, fino a qualche tempo fa, 
era presente solo sporadicamente o era limitato ad aree 
ristrette. Per esempio nelle regioni settentrionali, fino agli anni 
Ottanta, oltre che in Liguria, gli uliveti dominavano intorno ai 
grandi laghi e nella fascia collinare delle Venezie. Oggi si 
piantano ulivi sulle colline dell’Emilia, del Piemonte, del 
Trentino per farne coltura da reddito, anche considerando che 
gli oli d’ oliva del settentrione possiedono particolari pregi 
qualitativi ( in genere sono più ricchi di acido oleico e, talora, 
di polifenoli ). Si può dire, poi, che quasi non manchi giardino, 
anche nelle basse pianure, in cui non si desideri di porre a 
dimora un o Per la descrizione morfologica delle piante di 
ulivo storiche viene applicata una metodologia già utilizzata 
per il germoplasma autoctono toscano: oltre alle caratteristiche 
generali della pianta (vigoria, portamento, sviluppo), vengono 
esaminati trenta caratteri morfologici che illustrano la 
conformazione delle foglie, dei frutti e dell'endocarpo. Le 
informazioni agronomiche sono completate da rilievi inerenti 
la biologia fiorale (epoca di fioritura, fertilità e compatibilità 
dei fiori), l’entità di fruttificazione e la dinamica di 
maturazione dei frutti. livo. In questa situazione molti sono 
coloro che, consapevoli delle esigenze di questa specie arborea 
nei riguardi del clima invernale, cercano notizie e indicazioni 
su varietà che dimostrino una tolleranza maggiore di altre nei 
riguardi del freddo. Ecco dunque alcune considerazioni che ci 
auguriamo possano aiutare nella prudente scelta di varietà che 
possiedano tale caratteristica. 
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Questo numero del Luparia News è stato realizzato dagli 
alunni delle Classi II A e dagli alunni delle classi IIIA e 
IIIB. Docente tutor prof. Andrea Sacchetti 
 


